
 
 
Dal Tabernacolo 
 
Sono qui per te, ti attendo. Lascia il mondo. 
Non vedi come gli uomini sono divenuti schiavi dei loro affari, interessi, piaceri! 
Per tanti di essi io sono lo Straniero, il Lontano, l’Inutile. 
Invece li cerco perchè sono l’Amico, il Vicino, il Necessario. 
Vuoi tu essere di questi? 
Non comprendi l’importanza dei nostri incontri?  
Perchè mi fai attendere? 
So bene che è duro troncare occupazioni pressanti,  
svincolarsi da un orario sovraccarico 
e riservarmi un breve momento di esclusività. 
Eppure, questo è il prezzo della libertà della tua anima e della mia azione in te. 
I pochi istanti che mi darai disinteressatamente  
ti aiuteranno a vivere e ad arricchire la tua vita interiore durante il tempo dell’azione. 
Ti sensibilizzeranno ai richiami che ti farò durante il giorno.  
Soprattutto attuerò in te, secondo le tue disposizioni, 
le promesse dell’amore del mio Cuore per tutti quelli che ti affido: 
quando parlerai loro, saranno le mie idee che inconsciamente tradurrai in parole umane. 
Comprendi, ora, perchè ti attendo? 
Vieni! 
Non deludere la mia attesa! 


